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Sulla legge per il cinema 

Polemiche 
su Cannes 

CANNES, 15. 
Lo scandaloso verdetto della 

giuria di Cannes, che ha con­
ferito il massimo premio alla 
evasiva commediola in musica 
Gli ombrelli di Cherbourg, 
ignorando l'apporto. dato al 
Festival, soprattutto, dalle ci­
nematografie italiana e brasi­
liana, è stato posto in discus­
sione anche da una parte della 
stampa francese. Nulla di com­
parabile, per la verità, con le 
vivacissime, sferzanti reazioni 
di pubblico che hanno accolto, 
ieri sera, la lettura del verbale 
dei giurati. Ma bisogna pur 
dire che riserve più o meno 
concrete sono avanzate, sul­
l'esito della rassegna interna­
zionale, sia dai quotidiani di 
Parigi sia da quelli della Costa 
Azzurra. In special modo, si 
deplora il trattamento inflitto 
all'italiano Sedotta e abbando­
nata, che aveva condotto al­
l'entusiasmo gli spettatori e 
buon numero di critici: così 
come si sottolinea, ed anche 
con vigore polemico, l'ingiusta 
esclusione dai « palmares » di 
Vidas sccas, cui peraltro sono 
andati tre riconoscimenti non 
ufficiali. Secondo un foglio di 
Nizza, solitamente bene infor­
mato, la decisione Anale della 
giuria sarebbe stata presa con 
un solo voto di maggioranza: 
sei voti per Gli ombrelli di 
Cherbourg contro cinque per 
Sedotta e abbandonata. 

Anche chi mostra di gradire, 
assai ai di là dei suoi meriti, 
il fragile film di Jacques Demy, 
non può fare a meno di notare 

che, nell'invltarlo al Festival. 
ci si è già permessi qualche 
libertà nei confronti del rego­
lamento della manifestazione. 
Gli ombrelli di Cherbourg, ol­
treché in Francia, era stato 
infatti proiettato, prima che a 
Cannes, in Belgio (e, aggiun­
giamo noi, al Festival di Bue­
nos Ayres). Ma lo stesso re­
golamento è poi dichiarato 
sotto accusa da quanti, giusta­
mente, sostengono che una ri­
valutazione culturale ed arti­
stica di Cannes possa aver luo­
go ammettendo al Festival ope­
re davvero inedite, attorno 
alle • quali si accenda una au­
tentica competizione di valori. 

Ad esultare senza pudore, 
per la strana vittoria degli Om­
brelli di Cfterbouro è France-
soir, i cui padroni sono legati 
a filo doppio con la produzione 
cinematografica, in senso ge­
nerico e specifico. Ed è Io stes­
so France^soir a dare l'annun­
cio della nuova impresa di 
Demy, la quale avrà per titolo 
Cantare e danzare. Il regista, 
e il compositore Legrand. eu­
forici nonostante i fischi che li 
hanno salutati ieri sera, di­
cono già che. uscendo dalla vi-
sione del loro futuro spetta­
colo. la gente dovrà aver voglia 
di camminare con la testa al-
l'ingiù e i piedi per aria. Si­
nora, in questa scomoda posi­
zione. si è messa la maggio­
ranza dei giurati di Cannes. 

(Nella telefoto: Saro Urzì 
riceve il bacio di Anouk 
Aimèe). 

e riserve 
Dichiarazioni di registi e produttori - Ca­
merini smentisce se stesso? - Autentico 
« colpo di mano » del presidente del Sin­

dacato giornalisti cinematografici 

La polemica sorta attorno al 
progetto di legge sulla cine­
matografia. illustrato giorni 
addietro dal ministro Corona. 
ha assunto in queste ultime ore 
aspetti assai gravi, dando luo­
go — per giunta — ad auten­
tici - colpi di mano -, quasi 
che si volesse impedire — n'a 
a noi, sia alle categorie inte­
ressate — ulteriori discussioni 
su un progetto al quale do­
vrebbero essere affidate le sor­
ti del cinema italiano (e sul 
quale, dunque, non sarà mai 
troppo discutere e argomentare 
come andiamo facendo da 
giorni). 

In particolare, l'Avanti! si è 
gettato a capofitto nel patro-i 
cinio di una serie di smentite 
cercando, allo stesso tempo (si 
veda il quotidiano socialista di 
ieri mattina) di far rientrare 
nei ranghi i rappresentanti 
delle categorie che si erano 
dichiarati - allarmati - per al­
cuni punti del progetto di leg­
ge; di polemizzare con noi 
sulla integrale bontà del pro­
getto stesso; di rintuzzare, in­
fine, la soddisfazione che al­
cuni hanno immediatamente 
espresso, sia sul Popolo, sia 
sull'Osservatore romano, per 
taluni aspetti del progetto e in 
particolare per il meccanismo 
ilei - ristorni •. 

Sarà bene, tuttavia, riassu­
mere brevemente la successio­
ne dei fatti. All'indomani del­
la illustrazione del progetto di 
legge, Camerini per gli autori 
cinematografici (ANÀC), Mo­
naco per gli industriali 
(ANICA) hanno telegrafato al 
ministro Corona chiedendo un 
colloquio e dicendosi » allar­
mati : In serata, dopo essere 
stati ricevuti dal ministro Co­
rona. soltanto Monaco ha di­
chiarato che da parte della 
sua associazione non vi era 
stata * protesta » (e tuttavia non 
smentiva l'« allarme » con il 
quale si apriva il telegramma). 
L'Avanti! prendendo spunto da 
un titolo a una colonna pub­
blicato da Paese Sera, pubbli­
cava un telegramma di Came­
rini: anche il regista smentiva 

Litiga con 
la moglie l'autore 

di « My fair lady » 
NEW YORK. 15. 

Alan Jay Lerner. il ricchissi­
mo autore del testo della com­
media musicale May fair lady, 
è stato chiuso ieri sera fuori 
della sua abitazione di Manhat­
tan dalla moglie, che il giorno 
prima aveva presentato, presso 
la Corte suprema dello Stato. 
una richiesta di separazione le­
gale, accusando il marito di cru­
deltà e chiedendo oltre 100.000 
dollari all'anno di alimenti. 

Visconti: 
« Mi sento 
ormai un 

centenario» 
«Sono sicuro che andando 

avanti cosi il teatro dell'Opera 
di Roma diventerà il più gran­
de teatro del m o n d o - ha di­
chiarato Luchino Visconti ieri 
sera nel corso di una conferen­
za stampa, parlando del mas­
simo teatro lirico romano dove 
egli è stato chiamato, insieme 
al maestro Carlo Maria Glutini 
a realizzare la messa in scena 
delle Nozze di Figaro di Mozart 

Visconti ha già lavorato con 
Giulini: nella Traviata messa 
in scena alla Scala con Maria 
Callas e nel Don Carlos messo 
in scena al Covent Garden di 
Londra. All'Opera di Roma. Vi­
sconti ha quasi terminato le 
prove delle Nozze di Figaro 

- I l mio sforzo — ha detto 
parlando dei criteri seguiti nel­
la messa in scena — è etato 
quello d: semplificare al mas­
simo l'onera. Non ho voluto ri­
farmi alla tradizione. C'è stata 
sempre una concezione partico­
lare nei riguardi di questo la­
voro: ogni messa in scena è ap­
parsa barocca, di marca austria­
ca. da pasticceria viennese, di­
rei. Me ne sono chiesto il per­
ché dal momento che si tratta 
di un'ambientazione spagnola, 
dunque tipica. Lo stesso valga 
per i recitati di Mozart: i dia 
Ioghi hanno avuto sempre un 
ritmo accelerato. Eppure il dia 
losio di Beaumarchais è cosi su­
blime, delicato, divertente. Ec­
co che cosa ho detto ai miei 
ragazzi, agli attori (li chiamo 
così perché mi sento ormai un 
centenario): i personaggi sono 
divertenti, quindi il pubblico 
deve divertirsi. Insomma tutto 
il nostro e fono ha mirato a 
ripulire del falso barocco il tes­
suto degl'opera -. 

* Dopo questa messinscena. VI-
• sconti dirigerà il Trovatore al 

Covent Garden e un'altra edi-
' itone sarà da lui «tesso curata 
. alta Scala per poi essere in-
I v i * in tournee nell'Unione So-
1 VÌ 

Lo Stabile di Genova a Mosca 

Nuovo successo 
(con Pirandello) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA^ 15 

Sul palcoscenico del Vach-
tangov di Mosca, la compagnia 
del Teatro Stabile di Genova 
ha rappresentato per la prima 
volta ieri sera Ciascuno a suo 
modo, di Pirandello, dopo aver 
concluso trionfalmente le sette 
recite dei Due gemelli veneziani 
di Goldoni. 

Bisogna premettere che Pi­
randello è poco conosciuto nel­
l'Unione sovietica dove, lo scor­
so anno, la Compagnia del gio­
vani di Roma aveva portato i 
Sei personaggi in cerca di au­
tore preoccupandosi però di ot­
tenere la traduzione simultanea. 
I genovesi, anche questa volta 
(come avevano fatto con Gol­
doni), hanno rinunciato a que­
sta soluzione tecnica pur sa­
pendo di giocare grosso con un 
testo totalmente sconosciuto A 
questo bisogna aggiungere che 
Ciascuno a suo modo rientra 
nel repertorio pirandelliano più 
complesso, sia dal punto di vi­
sta della costruzione teatrale 
che dal punto di vista della 
problematica: da una parte, Pi­
randello sviluppa la sua azione 
su piani diversi che sì risolvono 
In quel - terzo atto - inesistente 
e reale nel quale ogni perso­
naggio, attore e spettatore, con­
tinuerà a suo modo la vicen­
da; dall'altra, sviluppando fino 
allo spasimo la sua dialettica. 
Pirandello costringe gli spetta­
tori ad una partecipazione co­
stante nel processo teatrale. 

Detto questo — cioè, sottoli­
neate le difficolta obiettive che 
gli attori dello Stabile di Ge­
nova dovevano superare — il 
successo da essi ottenuto ieri 
sera ci sembra ancor più signi­
ficativo del trionfo che ha coro­
nato I due gemelli veneziani. 
La lucida regia di Luigi Squar-
zina • la convincente • misu­

rata prova di tutti gli attori, 
hanno avvinto il pubblico mo­
scovita che alla fine ha applau­
dito calorosamente questa nuova 
esibizione del complesso teatra 
le italiano. 

Festeggiatissimo. ancora una 
volta. Alberto Lionello impe­
gnato nel ruolo-chiave di Die­
go Cinci: molto bravi anche 
Lucilla Morlacchi, Luigi Van-
nucchi. Orazio Antonutti. Paola 
Magnoni e gli altri. Eccellenti 
i costumi di Pizzi. 

Alla - prima - pirandelliana 
era presente U vice ministro 
della cultura Koznetzov e l'am­
basciatore d'Italia Carlo Alberto 
Straneo 

Questa sera, al termine della 
prima replica di Ciascuno a suo 
modo gli attori dello Stabile di 
Genova, ospiti della - Casa cul­
turale dello scrittore- hanno 
preso parte ad una Serata di 
poesia italiana contemporanea 
organizzata dall'Unione degli 
scrittori di Mosca. Alberto Lio­
nello. Luigi Vannucchù Paola 
Magnoni, Paolo Giuranna han­
no detto poesie di Montale. Un­
garetti. Quasimodo e versi dei 
poeti sovietici. Tvardovski. Mar-
tynov. Evtuscenko e Vosne-
zienski. 

Una recita analoga, prece­
duta da uno spettacolo di va­
rietà organizzato dalla Unione 
della gente di teatro sovietica, 
aveva avuto luogo due giorni fa 
alla Casa dell'attore di Mosca 

La compagnia del Teatro Sta­
bile genovese tenni nera le tue 
recite moscovite domenica se­
ra: lunedì partirà alla volta di 
Parigi, quinta tappa di questa 
felice tournée (le altre sono sta­
te Bucarest. Varsavia e Minsk > 
che si concluderà con le ultime 
rappresentazioni a Bruxelles e 
Anversa. 

Augitto Pancildi 

la * protesta » ma non il tele­
gramma (il quale non è smen­
tibile, dal momento che esiste). 

Ieri, a questo clima di im­
provvisa ' euforia » (sia Came­
rini, sia Monaco aggiungevano 
di essere, anzi. » soddisfatti * 
del progetto di legge), si ag­
giungeva un telegramma di Gi­
no Viscntini. presidente del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici, indirizzato al 
ministro Corona e nel quale si 
esprimeva la - nostra sostan­
ziale approvazione per svolta 
positiva che tale legge impri­
merà al cinema nazionale... -». 
A, quanto ci risulta, il diret­
tivo del Sindacato non è stato 
consultato sull'opportunità del­
l'invio del telegramma (stilu-
to, per giunta, nel momento in 
cui molti critici, membri del 
direttivo, si trovavano a Can­
nes). Il nostro Ugo Casiraghi, 
che del direttivo fa parte, non 
è stato messo al corrente del­
l'iniziativa di Visentini; dal 
quale ultimo sarebbe giusto, se 
non doveroso, sapere se il te­
legramma è stato inviato a ti­
tolo personale o a nome del 
Sindacato (ma l'uso del plu­
rale sembra escludere la pri­
ma ipotesi). Quando .si sa, poi, 
che in seno al Sindacato, lo 
stesso Visentini aveva .soste­
nuto. in merito al progetto di 
legge, posizioni sulle quali si 
era trovato in netta mino­
ranza. Alcuni membri del di­
rettivo del Sindacato chiede­
ranno ora la immediata convo­
cazione del dircttit'0 stesso, per 
discutere della iniziatica di 
Visentini. 

Assolutamente singolare ap­
pare poi il comportamento di 
Afa rio Camerini. Ha. o non ha, 
Camerini, dichiarato che il 
meccanismo della attribuzione 
dei - ristorni -, cosi come .• è 
previsto dal progetto di legge 
illustrato da Corona, costitui­
rebbe - in mano all'Esecutivo 
uno strumento che potrebbe 
servire anche a fini grave­
mente - lesivi della .libertà di 
esoressione »? Lo ha fatto scri­
vere sul Messaggero; e non 
ha smentito. Dunque? Il tele­
gramma a Corona parlava di 
' allarme »; un allarme oiusti-
ficato proprio da quel punto 
del progetto di legge. E quan­
to all'ANICA (e a Monaco). 
non sono stati gli industriali 
a far sapere allo stesso mi­
nistro le perplessità suscitate 
dal meccanismo dei - ristorni », 
meccanismo che — a loro av­
viso — aumenterebbe il mar­
gine di discrezionalità, con 
conseguente incertezza del trat­
tamento riservato a ciascun 
film, incettezza che può gra­
vemente pregiudicare il cre­
dito cinematografico? 

Del resto, l'on. Piccoli sul 
Popolo e Raimondo Afanzint 
sull'Osservatore romano hanno 
immediatamente plaudito al 
meccanismo e alla » discrezio­
nalità - con i quali si concede­
rebbero i ' ristorni ». E 
l'Avanti! di ieri (a pagina 5) 
scrive che l'Osservatore - s i 
rallegra senza motivo ~, poi­
ché * il nuovo meccanismo non 
può infatti in nessun modo 
prevedere un criterio di di­
stinzione se non sul piano del­
la qualità .. - dal momento che 
i principi che ispireranno • le 
commissioni competenti... po­
tranno essere tutto fuori che 
criteri di natura morale o mo­
ralistica ». Afa come saranno 
formate queste commissioni; e 
da chi? L'Avanti! non lo dice 
e (a pagina 2), si barcamena 
tra un - a quanto si sa - e un 
» dovrebbe essere ». Anche qui 
l'ANICA. nelle sue osservazioni 
al progetto di legge, fatte per­
venire a Corona, ha invece os­
servato che in tali commissioni 
le categorie economiche ed ar­
tistiche maggiormente interes­
sate sono in netta minoranza 

Perchè, allora, coler chiu­
dere improrrisamente la porta 
ad ogni discussione cui pro­
getto di legge? Noi abbiamo 
rivolto una critica di fondo al 
progetto di legge, sottolinean­
do tuttaria anche ciò che di 
buono vi è contemplato e ci 
siamo espressi con assoluta 
franchezza su un punto — quel­
lo della attribuzione dei • ri­
storni • — che ci pare costi­
tuisca una preoccupante scap­
patoia attraverso la quale la 
censura preventiva, cacciata 
dalla porta, possa rientrare.\ 
Perchè, se queste preoccupa­
zioni sono condivise anche dal* 
le cateporie professionali, deb­
bono essere messe a tacere? 
Forse perchè proprio su que­
sto punto i compagni socialisti 
sono maggiormente condiziona­
ti dalla democrazia cristiana 
(non a caso. Von Piccoli 
esulta)? 

Restano da segnalare una se­
rie d» dichiarazioni di registi 
e autori cinematografici, di­
chiarazioni raccolte da Paese 
Sera, sul " progetto ooperna-
firo Secondo Ennio De Con­
cini ' non « è compiuta una 
operazione di fondo - anche se 
• qualche passo aranti è stato 
compiuto - Gianni Puccini si 
dichiara contrario al mecca­
nismo che regola i - ristorni • 
mentre trora • positiva la de­
cisione di errare una società 
di noleppio tintale - Massimo 
Afida, pur accennando ad un 
- passo in aranti ». conclude 
che non gli pare che la pro-
Jesslone cinematografica ti 
trori di fronte » ad una nuova 
politica del cinema - E il pro­
duttore Aforis Erpas aggiunge 
le sue * gravi perplessità di 
fronte . al progetto di legge ». 

Altra Liz 
i ; 

in vista ? 

LAS VEGAS — Monica Lind, svedese di 24 
anni appartenente al complesso delle « Fo-
lies Bergère », prende il sole vicino alla pi­
scina dell'Hotel Tropicana. Dicono che asso­
migl i molto alla Taylor. Monica ha frequen­
tato l'università di California prima di 
intraprendere la carriera del varietà (telefoto) 

i , . •• . . > 

le prime 
Musica 

Il canzoniere 
di Giuseppe Verdi 
Presentando al pubblico del 

« Teatro della Cometa - le se­
dici Composizioni per canto e 
pianoforte che Giuseppe Ver­
di compose tra il 1836 ed il 
1869. Cesare Vnlabrega ha sot­
tolineata j legami che esistono 
tra questo canzoniere e i mo­
menti più rilevanti dell'opera 
teatrale del musicista. I pezzi 
vocali costituiscono — ha af­
fermato il musicologo — - un 
vero e proprio carnet di temi -
che riecheggeranno nei melo­
drammi verdiani. Esaminando 
brano per brano è stato agevo­
le per il Valabrega indicare 
come le melod.e e gli accenti 
di More Elisa lo stanco poeta, 
di Lo spazzacamino, di La 
zinpara. di In solitaria stanza 
ricorrano nel Don Carlos, nel 
Ballo in maschera, nella Forza 
del destino, in Traviata e nel 
Trorotore 

Il gruppo di brani di linda 
fattura e di squisita scorre­
volezza sono statti nitidamente 
cantati da Alba Bartoli. Maria 
Mann; Jottini. Dario Lucchet­
ti e Silvano Verlinghieri. Ap­
prezzata la parte pianistica ese­
guita da Nino Piccinelli. 

Il pubblico ha applaudito. 

vice 

Cinema 

Cerimonia 
infernale 

Film a tesi: se esiste solida­
rietà e amore fra gli uomini 
esiste (o forse esiste) Dio Su 
questo teorema da dimostrare 
Laurence Harvey tesse un film 
dagli accentuatissimi tratti cupi 
e di retoriche dimensioni. Tan-
gen è il teatro del dramma. 
Shawn. il protagonista, sta vi­
vendo le ultime ore della sua 
vita, poiché deve essere giusti­
ziato per un delitto. Delitto (la 
uccisione di una guardia) che 
non ha commesso Egli potreb 
be scagionarsi indicando il vero 
colpevole ma questi fa parte 
della sua banda. Più che la leal 
tà verso i suoi compagni, lo 
spinge verso la morte, un odio 
feroce contro la vita, contro gli 
uomini che ritiene incapaci di 
amore e di solidarietà Gli aguz 
zini che si apprestano senza 
umana comprensione, all'esecu 
zione. quasi gongolanti di dare 
una esemplare lezione ad uno 
che - viola la legge -. confer 
merebbero questa visione della 
vita che esclude l'esistenza di 
Dio Ma ecco il buono, tenero, 
candido prete francescanamen­
te intervenire e - dimostrare -
che Shawn è in errore, che gli 
uomini sono capaci di amore. 
Ed il fatto che Dominique, fra 
tello del condannato, si sacrifi­
chi in un drammatico tentativo 

di evasione per strapparlo alla 
morte è la prova lampante per 
il sacerdote. Shawn si ricrede 
e dice: - ..Dio forse esiste « Con 
questa non geometrica dimo­
strazione. si chiude il film che 
rivela in Harvey la tempra di 
un interessante regista ma un 
filosofare che giunge troppo fa­
cilmente a somme soluzioni. 

Lo stesso Harvey appare co­
me protagonista, bravissimi al 
suo fianco Sarah Miles. Robert 
Walcher e John Ireland. 

Viaggio 
indimenticabile 

Si tratta di un documentario 
che segue passo passo la cro­
ciera di una nave scuola svede­
se il Flying Clipper dalla gelida 
Malmo agli infuocati lidi del­
l'Egitto Si illustrano il duro 
tirocinio degli allievi, tutti 
giovani al di sotto dei venti 
anni, sulla grande nave a vela 
e le loro escursioni movimen­
tate nelle citta sul mare ove 
approdano II fiabesco paese di 
pescatori portoghesi Nazareth. 
le piramidi di Al Giza. le ri­
viere del grande Nilo, la Valle 
dei Re. le gigantesche rovine 
di Baalbek. gli apocalittici pae­
saggi anatolici della zona in­
torno al monte Ararat. la pit­
toresca Dubrovnik con i suoi 
danzatori di kolo. appaiono in 
immagini un pò* oggettivamen­
te riprese, ma sempre sugge­
stive. 

Stonano assai il frivolo com­
mento musicale e certi giudizi 
su le funzioni pacificatrici del­
le navi da guerra americane 
nel Med.terraneo. D'altra par­
te l'atteggiamento è affratellan­
te: ovunque il Flying arrivi. 
Jugoslavia o Egitto, trova ami­
ci. I registi sono Hermann Lei-
tner e Rudolf Nussgruber. 
Colori. 

Controspionaggio 
Una ardimentosa agente del 

servizio segreto americano di 
una sezione operante in In­
ghilterra. nel corso dell'ultimo 
conflitto, viene inviata in Olan­
da e qui svolge la sua missione 
mettendosi in contatto con un 
gruppo di ardimentosi combat- j 
tenti della resistenza olandese 
impegnati in una sanguinosa 
lotta contro i nazisti. Or av­
viene che proprio a partire 
dal giorno del suo arrivo fra 
i partigiani, il gruppo subisce 
dure sconfitte e cade in con­
tinui tranelli del nemico. Tra 
le file dei patrioti c'è dunque 
una spia. Da questo punto il 
film assume il meccanismo di 
un giallo proponendo momenti 
avvincenti ma anche grosse as­
surdità. 

Nei panni dei personaggi più 
rilevanti appaiono Clark Ga-
ble. Lana Turner e Victor Ma­
ture. Film vecchiotto, dunque. 
Il regista è Gottfried Reinhardt. 

VÌCt 

contro 
_canale_ 

Blasetti e gli 
« anni cinquanta » 

Con la'Quinta puntata 
vista ieri sera sul secon­
do canale, il ciclo Gli i ta­
liani nel c inema ital iano 
ha affrontato il tema del 
film sociale e di costume. 
Dalla scelta operata da 
Blasetti è emersa, soprat­
tutto • attraverso i primi 
film, una fedele immagi­
ne dell'Italia degli an­
ni '50, del suo costume e 
del suo clima. Appunto 
per questo, forse, ieri 
si sono avvertiti taluni 
squil ibri nel la impostazio­
ne delle scelte, che non 
e, come si sa, cronologica 
e quindi circoscritta a un 
determinato periodo. 

Ha così aperto il cine­
ma del sorriso, il film di 
ambiente e di costume fil­
trato attraverso il colore 
patetico e d'umorismo: 
Pane, amore e fnntasia, 
Guardie e ladri e I soliti 
ignoti. Con la trilogia fel­
liniana Lo sce icco bianco, 
I v i te l loni e Le notti di 
Cabina , si è quindi en­
trati in un cinema nutrito 
dt ripensamenti critici, 
più approfondito non so­
lo nei personaggi che ces­
sano di essere maccliiet-
tistici, ma anche ne1 l'ana­
lisi ora spietata ora com­
mossa della società. Fino 
a Umberto D., di De Sica, 
che però si riallaccia piut­
tosto alla tradizione neo-
realistica del dopoguerra, e 
die non era certo il ponte 
ideale tra Fellini e Ger­
mi, ritratto attraverso II 
ferroviere e il più recen­
te Divorzio al l ' i tal iana. 

Come si vede se la scel­
ta in senso generale può 
ritenersi felice, il concate­
namento delle varie pelli­
cole ci è invece parso al­
quanto superficiale Non 
ci si è sforzati di motivare 
le successioni, e ci si è 
spesso limitati, e questo ci 
sembra discutibile, ad un 
tema occasionale e margi­
nale per saltare da un 
film all'altro, da un regi­
sta al successivo. 

E' vero, si è parlato, e 
non a torto, di solitudine 
dell'uomo a proposito di 
Le notti di Cabiria, e la 
solitudine come nuovo te­
ma dominante del cinema 
italiano, solitudine aggra­
vata dalla mancanza di 
solidarietà della società, è 
stato l'aggancio per pas­
sare dall'opera di Fellini 
a Umber to D. 

Ora, e questo è il pun­
to fondamentale, ci pare 
die i difetti delle prime 
puntate di questo ciclo 
abbiano così trovato con­
ferma: dopo avere scelto 
un tema fondamentale che 
è alla base di tutti i film 
presentali, Blasetti ha for­
se trascurato di cogliere 
il suo sviluppo storico da 
un lato, e. d'altro lato, la 
articolazione di posizioni, 
dalle quali quel tema è 
i,tato riconsiderato sullo 
schermo, ad opera dei di­
versi registi. Né il tema-
base è stato l'unico mo­
tivo a guidare la serata 
di ieri: Blasetti ha infatti 
voluto offrire anche un 
breve schizzo di alcuni re­
gisti quali Fellini e Ger­
mi. Ma se II ferroviere e 
Divorzio al l ' i tal iana sono 
sì due opere di Germi, 
esse non solo sono distan­
ziate tra loro nel tempo. 
ma affrontano problemi 
radicalmente differenti, il 
che appare in contraddi­
zione con l'assunto ini­
ziale di Blasetti. Ha finito 
per scapitarne, insomma, 
la organicità della punta­
ta. anche se l'antologia 
non era priva di un suo 
ritmo e di mordente. 

vice 

reaìiS? 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,00 Giro d'Italia 
- Arrivo I tappa e « pro­

cesso alla tappa » di Ser­
gio Zavoll 

18,00 La TV dei ragazzi a) Teletrls 

18,30 Corso di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) ed 
effrazione lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 lavo­
ratori 

19,40 Sette giorni al Parlamento 

20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 II cantatutto 
con Mllva. Villa, Nicola 
Arlglinnu, Franchi e In­
granala e Alighiero No-
senese 

22,10 La casa in Italia III: « Un posto per co­
struire » 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnate orario 

21,15 La lunga notte 
Racconto sceneggiato del­
la serie « La parola ali* 
difesa p. 

22,05 Cordialmente 
Presentano Andrea Chec­
chi e Anna Maria Ono­
ra rdl 

22.45 Giro d'Italia Servizio speciale 

Claudio Villa. Milva e Arigliano nella nuova edizion» 
di «Cantatutto» (primo canale, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15, 17. 20, 23: ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche di Haydn: 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec­
chino: 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.45-14: Un disco per l'e­
state; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Le manife­

stazioni sportive di domani; 
15,50: Sorella radio; 16,40: 
Corriere del disco; 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18.45: Musica da 
ballo: 19,10: Il settimana!» 
dell'industria; 19.30: Motivi 
in giostra: 19,53: Una canzo­
ne al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: - U generale Fe­
derico- , di Jacques Con­
stant; 22: Storia d'Italia dal 
1915 al 1943; 22.30: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30. 

9,30, 10.30. 11.30. 13,30, 14,30. 
15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
20.30, 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8: Mu­
siche del mattino: 8.40: Can­
ta Aura D'Angelo; 8.50. Uno 
strumento al giorno: 9: Un 
d sco per l'estate; 9,15: Ritmo-
fantasia: 9.35: Un cicerone 
che si chiama...; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate: 11.10: 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu­
more in musica; 11,35: Pic­
colissimo: 11.40: Il portacan-
zoni: 11,55: Un disco per 
l'estate: 12,05: Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio­

ni regionali: 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi­
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro­
solco; 15.35: Un disco per 
Testate: 15.45: Concerto in 
miniatura- 16.10: Rapsodia; 
16.35- Rassegna degli spetta­
coli; 16,50: Ribalta di succe»-
si: 17: Radiosalotto: Musica 
da ballo: 17.35: Estrazioni 
del Lotto: 17,40: Musica da 
ballo; 18.35: Tennis: 18,50: 
I vostri preferiti; 19,20: An­
tologia leggera: 19,50: Giro 
d'Italia: 20.35: Incontro con 
l'opera: 21.35: Io rido, tu 
ridi. 

Radio - terzo 
Ore 18,30: La Rassegna; Rivista delle riviste; 20,40: 

18.45: Musiche di C. e T. Musiche di Vivaldi; 21: n 
Menilo: 19: Libri ricevuti; Giornale del Terzo; 21.J0: 
19.20: Conversazione: 19.30- Piccola antolo^.a poetica; 
Concerto di ogni sera; 20.30- 21.30 Concerto sinfonico. 

BRACCIO DI FERRO « Sud Sagendorl 

HENRY di bri Mera* 
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